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ciazioni da queste riconosciute o
associazioni o enti riconosciuti dal
Coni, a mostre, sfilate e cortei.
(articolo 1 comma 1).

Procedura di autorizzazione
Le manifestazioni devono essere
autorizzate previa Relazione tec-
nica alla Commissione Comunale
o Provinciale per la vigilanza su-
gli spettacoli di cui agli articoli
141, 141-bis e 142 del Regio De-
creto 6 maggio 1940, n.625. Tale
Relazione dovrà esplicitare il ri-
spetto dei requisiti tecnici e delle
condizioni finalizzate alla tutela
dell’incolumità pubblica e del be-
nessere degli animali di cui all’al-
legato dell’Ordinanza (articolo 1
comma 2).

Comitato organizzatore
• Deve garantire i requisiti di si-

curezza e salute per i fantini e
per i cavalli in conformità alle
previsioni di cui all’allegato A
(articolo 1 comma 1).

• Presentare una Relazione tecni-
ca alla Commissione Comunale

Manifestazioni interessate
L’Ordinanza si applica a manife-
stazioni pubbliche o private come
corse, palii e rassegne con utiliz-
zo di equidi effettuate al di fuori
degli impianti e dei percorsi uffi-
cialmente autorizzati da Unire o
Fise o Fei o associazioni da que-
ste riconosciute o associazioni o
enti riconosciuti dal Coni (artico-
lo 1 comma 1) ovvero ippodromi
e campi di gara ufficialmente au-
torizzati da federazioni sportive o
enti collegati.

Animali
L’Ordinanza si applica a equidi ov-
vero cavalli, asini, muli, bardotti
(articolo 1 comma 1).

Cavalli non utilizzabili
Quelli di età inferiore ai quattro
anni (articolo 2 comma 1).

Manifestazioni escluse
Il provvedimento non si applica
alle manifestazioni negli impianti e
nei percorsi ufficialmente autoriz-
zati da Unire o Fise o Fei o asso-

o Provinciale per la vigilanza
sugli spettacoli di cui agli articoli
141, 141-bis e 142 del Regio De-
creto 6 maggio 1940, n.625. Ta-
le Relazione dovrà esplicitare il
rispetto dei requisiti tecnici e
delle condizioni finalizzate alla
tutela dell’incolumità pubblica
e del benessere degli animali di
cui all’allegato dell’Ordinanza
(articolo 1 comma 2).

• Dichiarare o far dichiarare ai
fantini e cavalieri di non aver
riportato condanne per reati
contro gli animali o scommes-
se clandestine (articolo 2 com-
ma 2).

• Permettere la verifica del rispet-
to dei requisiti tecnici e delle
condizioni finalizzate alla tute-
la dell’incolumità pubblica e del
benessere degli animali di cui
all’allegato dell’Ordinanza (arti-
colo 1 comma 2).

• Applicare le disposizioni dell’ar-
ticolo 2 ovvero non uso di ca-
valli di età inferiore ai quattro
anni (comma 1), non partecipa-
zione di fantini e cavalieri che

Guida alla messa in pratica
dell’Ordinanza del Ministero
della Salute

opo anni di cavalli
e fantini morti e fe-
riti, dopo anni di
denunce e manife-

stazioni delle associazioni
animaliste, finalmente si fa
un passo concreto in avanti
sulle corse di equidi per i pa-
lii. Pur auspicando la cessa-
zione di ogni manifestazione
con utilizzo di animali, la LAV
saluta positivamente l’Ordi-
nanza contingibile e urgente
del Ministero della Salute,
concernente la disciplina di
manifestazioni popolari pub-
bliche o private nelle quali
vengono impiegati equidi, al
di fuori degli impianti e dei
percorsi ufficialmente auto-
rizzati, pubblicata sulla Gaz-

Palii e manifestazioni con equidi
zetta Ufficiale n.207 del 7 set-
tembre 2009. Il provvedimen-
to ha validità ed efficacia per
due anni, in attesa di una
prossima organica legge sul-
la materia, promessa per qua-
si due anni in Parlamento dal
precedente Governo ma mai
presentata.
Queste nuove minime regole,
affidando o confermando pre-
cise, ineludibili responsabilità
a Comitati organizzatori,
Commissioni comunali e pro-
vinciali di vigilanza sugli
spettacoli, veterinari Asl e li-
beri professionisti, tecnici dei
fondi, siamo sicuri che non
permetteranno più l’autoriz-
zazione allo svolgimento di
una serie di palii fra i quali
quelli inventati, improvvisati
o colpevolmente sforniti di re-
quisiti minimi di sicurezza per
cavalli, asini, fantini e spet-
tatori.

Speriamo si riesca a evitare
tragedie umane e animali che
negli anni hanno caratterizza-
to i nomi di diverse città e
paesi italiani, da Calascibetta
in provincia di Enna, da Se-
dilo a Siena, da Feltre a Fer-
rara, da Belpasso a Buti, da
Fucecchio ad Asti, da Ronci-
glione ad Acate, da Avola a
Floridia, da Bomarzo a Tolfa.
Augurandoci che anche le ma-
nifestazioni ippiche ricono-
sciute siano oggetto di uno
specifico intervento legislati-
vo, ricordiamo che il maltrat-
tamento degli animali e l’u-
so di doping sono reati e da
cinque anni prevedono la re-
clusione per i casi più gravi,
a prescindere dal riconosci-
mento storico di una manife-
stazione da parte della Regio-
ne che non può omettere l’ap-
plicazione del Codice penale.
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dell’Asl competente per territo-
rio, verifica i requisiti di iden-
tificazione e certificazione degli
equidi (lettera g dell’allegato-ar-
ticolo 1 comma 1).

• Controlli a campione per esclu-
dere uso di sostanze stupefa-
centi o dopanti, con responsa-
bilità del Comitato Organizza-
tore (articolo 2 comma 2 e com-
ma 4).

Durante prove,
corse o rassegne
• E’ vietato l’uso degli aiuti (spe-

roni, frustini, morsi) in modo
improprio o eccessivo tale da
provocare sofferenza all’anima-
le, con responsabilità del Comi-
tato Organizzatore (articolo 2
comma 3 e comma 4).

• Il tracciato deve garantire la si-
curezza e l’incolumità dei fan-
tini, dei cavalieri e degli equidi
nonché delle persone che assi-
stono alla manifestazione (let-
tera a dell’allegato A-articolo 1
comma 1).

• Il fondo delle piste o dei cam-
pi deve essere idoneo ad attu-
tire l’impatto degli zoccoli de-
gli equidi ed evitare scivolamenti
(lettera b dell’allegato A-artico-
lo 1 comma 1).

• Il percorso deve essere protetto
con adeguate paratie tali da at-

abbiano riportato condanne per
reati contro gli animali o scom-
messe clandestine (comma 2),
effettuare controlli a campione
– modalità a campione da ef-
fettuarsi secondo le linee guida
emanate dal Ministero del La-
voro, della Salute e delle poli-
tiche sociali entro 18° giorni dal-
l’entrata in vigore della Ordi-
nanza - per escludere uso di so-
stanze stupefacenti o dopanti
(comma 2) – per sostanze do-
panti si intendono quelle con-
siderate tali da Unire, Fise, Fei
(articolo 3 comma 2) - effettua-
re alcol test a campione prima
della gara a fantini e cavalieri
(comma 2), non permettere l’u-
so degli aiuti in modo impro-
prio o eccessivo tale da provo-
care sofferenza all’animale
(comma 3).

• Avere parere favorevole o me-
no alla manifestazione (articolo
1 comma 2).

La commissione comunale o pro-
vinciale sulla vigilanza sugli spet-
tacoli
• Deve essere integrata, per l’esa-

me della Relazione tecnica del
Comitato Organizzatore della
manifestazione, di un veterina-
rio dell’Asl territorialmente com-
petente e da un tecnico abilita-
to attraverso specifico percorso
formativo certificato dagli enti
tecnico sportivi di riferimento,
ovvero Fise o Unire, ed inseri-
to in apposito elenco tenuto da-
gli stessi (articolo 1 comma 2 e
lettera d allegato A).

• Fornire parere favorevole o me-
no alla manifestazione sulla ba-
se della Relazione tecnica del
Comitato organizzatore e delle
verifiche sul rispetto dei requi-
siti tecnici e delle condizioni fi-
nalizzate alla tutela dell’incolu-
mità pubblica e del benessere
degli animali di cui alle allega-
to dell’Ordinanza (articolo 1
comma 2).

Un medico veterinario ippiatra,
a cura del comitato organizzato-
re
• Deve presenziare durante lo svol-

gimento di tutta la manifesta-
zione, quindi anche alle even-
tuali prove.

li a campione, o risultino positivi
ad alcol test a campione prima
della gara (articolo 2 comma 2).

Alcol test
Ai fantini e ai cavalieri va fatto
l’alcol test a campione prima del-
la gara in base alle norme attual-
mente vigenti, con responsabilità
del Comitato Organizzatore (arti-
colo 2 comma 2 e comma 4).

Controlli ai cavalli
Prima della manifestazione, ai ca-
valli fa fatta:
• una visita medico veterinaria

che attesti il buono stato di sa-
lute degli equidi e la loro rego-
lare identificazione e registra-
zione ai sensi della normativa
vigente (lettera g dell’allegato-
articolo 1 comma 1).

• Il veterinario ufficiale, ovvero

tutire eventuali impatti o cadu-
te (lettera c dell’allegato A-ar-
ticolo 1 comma 1).

• Deve essere sempre presente un
veterinario dell’Asl competente
per territorio (lettera e dell’alle-
gato A-articolo 1 comma 1).

• Deve esser sempre presente, a
cura del Comitato organizzato-
re, un medico veterinario ippia-
tra che attua un’ispezione vete-
rinaria preventiva e certifica l’i-
doneità degli equidi (lettera f
dell’allegato A-articolo 1 com-
ma 1).

• Deve esser sempre presente, a
cura del Comitato organizza-
tore, un’ambulanza veterinaria
per equini o di un mezzo di
trasporto cavalli idoneo (lette-
ra f dell’allegato-articolo 1
comma 1).
(Per “mezzo di trasporto cavalli
idoneo” si intende: mezzo che
soddisfi i requisiti previsti dal
Decreto Legislativo 151/2007,
ed in particolare: allegato II re-
lativo ai requisiti dei mezzi di
trasporto, allegato III relativo
alle pratiche di trasporto. In ca-
po ai soggetti che effettuano le
attività di trasporto degli equi-
di vanno inoltre rispettati i re-
quisiti seguenti: documentazio-
ne prevista ai sensi degli arti-
coli 3, 4 e 5 del Decreto Legi-
slativo 151/2007.)

• Deve essere assicurata, a cura
del Comitato organizzatore, la
disponibilità di una struttura ve-
terinaria di riferimento (lettera
f dell’allegato A-articolo 1 com-
ma 1).

Mancato rispetto
• Il mancato rispetto di uno o più

requisiti previsti dall’Ordinanza
non permette: il rilascio del pa-
rere favorevole o della relativa
autorizzazione; la sospensione
della manifestazione o l’annul-
lamento della manifestazione.

• L’applicazione dell’Ordinanza
non esclude la procedibilità d’uf-
ficio o la denuncia di violazio-
ni agli articoli del Codice pena-
le per maltrattamento, uso di
sostanze stupefacenti o uccisio-
ne di animali, spettacoli o ma-
nifestazioni vietati, competizio-
ni non autorizzate e scommes-
se clandestine.

• Effettuare un’ispezione veteri-
naria preventiva per ogni parte
della manifestazione per certi-
ficare l’idoneità degli equidi (al-
legato A lettera f).

• Certificare l’idoneità degli equi-
di sulla base di un’ispezione (al-
legato A lettera f)
(Ippiatra: non è una figura giu-
ridicamente riconosciuta. Per ip-
piatra si intende un medico ve-
terinario che può provare di ave-
re una certa esperienza nell’am-
bito equino).

Un medico veterinario Asl
• Deve integrare la Commissio-

ne comunale o provinciale sul-
la vigilanza degli spettacoli di
cui agli articoli 141, 141-bis e
142 del Regio Decreto 6 mag-
gio 1940, n.625 (Articolo 1 com-
ma 2).

• Con la Commissione deve veri-
ficare il rispetto dei requisiti tec-
nici e delle condizioni essenzia-
li finalizzate alla tutela dell’in-
columità pubblica e del benes-
sere degli animali di cui all’al-
legato dell’Ordinanza (articolo 1
comma 2).

• Presenziare durante lo svolgi-
mento di tutta la manifestazio-
ne, quindi anche alle eventuali
prove.

• Verificare i requisiti di identifi-
cazione e certificazione degli
equidi (allegato A lettera g).

L’Asl
L’Asl competente per territorio de-
ve garantire la presenza di un ve-
terinario ufficiale durante lo svol-
gimento di tutte le fasi della ma-
nifestazione (allegato A comma e).

Il tecnico (di cui all’art. 1 com-
ma 2 e allegato E)
• Deve essere abilitato attraverso

specifico percorso formativo cer-
tificato dagli enti tecnico spor-
tivi (allegato A lettera d).

• Se abilitati deve essere inserito
in apposito elenco tenuto dagli
stessi enti tecnico sportivo (al-
legato A lettera d).

• Con i requisiti di cui sopra de-
ve integrare la Commissione Co-
munale o Provinciale per la vi-
gilanza di cui agli articoli 141,
141-bis e 142 del Regio Decre-
to 6 maggio 1940, n.625 (Arti-
colo 1 comma 2).

• Con la Commissione deve veri-
ficare il rispetto dei requisiti tec-
nici e delle condizioni essenzia-
li finalizzate alla tutela dell’in-
columità pubblica e del benes-
sere degli animali di cui all’al-
legato dell’Ordinanza (articolo 1
comma 2).

Fantini e cavalieri
Non possono partecipare alla ma-
nifestazione i fantini e i cavalieri
che abbiano riportato condanne
per maltrattamento o uccisione di
animali, spettacoli o manifestazio-
ni vietati, competizioni non auto-
rizzate e scommesse clandestine,
di cui agli articoli 544-bis, 544-
ter, 544-quater, 544-quinquies e
727 del Codice penale o si evi-
denzi l’uso di sostanze stupefa-
centi o dopanti attraverso control-


